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L'abbonamento di L. 2,50 è spontaneo, non obbligatorio, e dovrà essere indirizzato 
a Torino presso Paola Lombroso Carrara, Corso Peschiera, 10 — ma chi non può dar nulla 
deve almeno cercare di far leggere questo Bollettino a 4 persone che s'interessino dell' impresa. 

Questo Bollettino è organo dei gruppi di persone che si occupano delle Bibliotechine 
Rurali, i 

Paola Lombroso Carrara - Dedè Dorè - Laura Confalonieri - Lea Toma - G. E. Nuccio 
- Luigi Brunelli - Manfredo Bacchi! - Lydia e Pia Ferrerò - Maria Lussana - Giacomo 
Levi Minzi - Carolina Arnaldi - Lucia Maggia - Silvia Reitano - Marianna Denti - Lyna 
e Gianna Radaelli - Isa Errerà Foà 1 

1000 66! 
Avete passato una buona Pasqua? Sì? 

Anch'io. Se una bella Pasqua è ricever tan-
te violette dalle bambine di Borgio Verezzi, 
di Cossato, di Lessona, di S. Margherita, 
di Traduerivi e ricevere 400 fra lettere e 

- . cartoline e sopi^tutto veder schjudere tutta 
una nidiatella vivace di bibliotechine... Fi-
guratevi che in una ventina di giorni, ho 
spedito 'circa 80 pacchi postali. E' un bel 
record, vi pare ? 

Così lesti all'elenoo!... 
Prima di cominciare devo ringraziar mol-

to il prof. Gustavo Lingua direttore didat-
tico delle scuole di Gravedona che mi ha 
portato un aiuto efficace ed insperato. Qual-
che mese fa avevo spedito una delle mie 
bibliotechine alla sua signora Giuseppina 
Buzzetti maestra a Colico. Poi qualche nu-
mero del Bolletti o gli è capitato sotto gli 
occhi ed il signor Lingua, che deve essere 
un uomo pieno di energia e di entusiasmo, 
si è innamorato dell'impresa e ha promes-
so di aiutarmi e ha mantenuto la parola. 
Sentite in che modo. 

Già nel Bollettino scorso ho detto che do-
vevo alla sua propaganda presso la signo-
ra Rizzi Secondi le bibliotechine spedite 
al Laghetto e ad Olgiasca. 

Appena spedite quelle due, egli me ne ri-
chiedette un'altra per il comune di Trepievi 
intitolata alle sorelline Scotti che la proteg-
geranno efficacemente. Subito dopo mi faceva 

pervenire due richieste di bibliotechine inti-
tolate al comune di Colico, una bibliotechi-
na per la scuoletta in frazione Curci, di-
retta da Maria Montini, l'altra per la scuo-
letta di Villatico diretta da Isolina Piro-
vano. 

Avevo appena spedito queste due, quando 
mi giunge una nuova richiesta per la scuo-
la di Dongo diretta dalla signora Maria' 
Taccagni. 

Oh! Oh! Credete che sia finito? Altra let-
terina con altre due richieste. Una per una 
bibliotechina intitolata al comune di Ver-
cana e diretta all'insegnante Serafina Me-
roni ; e l'altra intitolata ai fratelli Introz-
zi che sempre propagandati dal signor 
Lingua, fecero un' offetra di lire 20, per 
mandare una bibliotechina alla suora Ca-
terina Buzzetti, scuola di Gravedona. 

Altra spedizione di bibliotechina per la 
scuola di Teresa Battistessa a Dongo per 
Stazzona, patrono il sacerdote Don Agosti-
no Giovannettoni che ne ha assunto la 
spesa. 

Infine, l'ultima che ho spedita ora, è a 
Gravedona per Livo diretta alla maestra 
Maria Da Monte. 

Fate il conto: in meno di tre settimane 
ho spedite 10 bibliotechine nel circondario 
di Gravedona. 

Eh, se avessi qualche altro direttore di-
dattico, amico e solerte come il signor Lin-
gua, ci arriverei in quattro salti alle 1000 
bibliotechine. 



Ma non lio mica spedite solo quelle del si-
gnor Lingua. Ecco: 

Intitolata a Filippo Lussana spedita a 
Palosco Bergamo al maestro Giacomo Ma-
scheroni. — Intitolata alle sorelle Pasqua-
lini (due cartoliniste fiorentine bravissime) 
spedita a Ida Campolini, Castigiioncello 
(Livorno). — Intitolata a Elena Levi che 
va in campagna, lì presso la bibliotechina 
spedita a Chiara Borghese a Traduerivi 
(che bel nome!) Susa. — Intitolata a Rosa 
e Cocchina Ciboldi, che mi furono indicate 
come eccellenti patrone, da quella meravi-
gliosa Carolina Arnaldi, che appena io sono 
in penuria mi trova tutto (patroni, denari, 
cartoliniste, venditori e compratori) la bi-
bliotechina spedita a Corinna Sanfelice, S. 
Giorgio di Mantova, Villanova Majardina. 
— Intitolata al prof. Adolfo Zerboglio, vec-
chio amico di recente arruolato nell'ordine 
delle bibliotechine, la bibliotechina spedita 
ad Adelaide Piccoli, Portiolo S. Benedetto 
Po (Mantova). —- Intitolata a Maria Cor-
sini, quell'amica trentina presentata da Li-
na Crucoli e che ha fatto un ingresso così 
stupendo nella nostra torretta, la bibliote-
china spedita, a Pierina Fontana, Campo-
chiesa fraz. Salea (Portomaurizio). — In-
titolata a « Moncalieri » la bibliotechina 
spedita per preghiera della signora Ferran-
te al maestro Perrone di Moncalieri che 
promette di farne il nucleo di una grande 
biblioteca. — Intitolata a Regina Gallichi, 
un'amica preziosa pisana, gran venditrice 
di cartoline, la bibliotechina spedita a Ma-
ri Imbosciati, unà maestrina che per il pri-
mo anno fa scuola Pian de' Bibbone 
(Pisa). Maria Imbosciati e Regina Gallichi 
si conoscono. Sono piene di spirito intra-
prendente e pei loro sforzi abbinati la bi-
bliotechina fiorirà. — Intitolata a Maria 
Arnone che imparerà da' suoi amichetti 
Martinez ad essere una « patrona » famo-
sa, la bibliotechina spedita ad Anita Lon-
ghi, Regoledo (Como). — Intitolata a Ugo 
Fano, un bimbetto di pochi mesi, ma finche 
sarà piccolo avrà la reggenza del patrona-
to la sua mamma, Rosetta Fano, è la bi-
bliotechina spedita a una scuoletta Man-
tovana (pour cause l'ho dedicata a un pic-
colo Fano, d'origine mantovana) di Poggio 
Rusco, retta dalla signora Angela Vagliani 
Bertulazzi. « Saresti molto ingrata, Zia Ma-

nu se non ci mandi una bibliotechina a 
noi che ti vogliamo bene ». M'hanno scrit-
to quei cari bambini. Era un'accusa tre-
menda, e io subito ho spedito loro il pac-
co. — Alla signorina Bona Gigliucci, bene-
merita delle bibliotechine, per aver disegna-
te le cartoline, non solo, ma perchè credo 
che possa essere un'eccellente patrona, ho 
intitolata una bibliotechina povera povera, 
mandata a Maria Pascili a Rassa Valsesia. 
La maestra di questa scuoletta di Rassa, è 
così meschinamente retribuita per la sua 
scuola, che l'estate diventa aiuto in un al-
bergherò dove la conobbe una mia amica 
che me la raccomandò, ed io le mando i 
libri e la raccomando a Bona Gigliucci. — 
A Luisa Anau, amica di Bona Gigliucci, 
e che presto conoscerete per una sorpresa 
che vi piacerà molto, ho intitolata la bi-
bliotechina di una scuoletta toscana molto 
povera anche questa, Elvira Soldi, Colle 
Val d'Elsa. — Intitolata alla signora Leo-
netta Cecchi Pieraccini, toscana, un'altra 
delle nostre disegnatrici di cartoline origina-
li (il suo pupo nel cesto è molto piaciuto) 
ho dedicata una bibliotechina in Toscana 
che ho mandata a Giuseppina Tombaresi 
a Borgo Mozzano per Oneta (Lucca). — 
Intitolata alla signorina Bernachon, una 
nuova recluta preziosa portata da Laura 
Bertoldo, è la bibliotechina spedita a Ange-
lica Mela a Sedini (Sassari) una maestra 
molto simpatica e che ha molto bisogno di 
essere aiutata. — Intitolata a Vanna d'A-
meglio che è, come avrete veduto, quasi 
letterata, ma fino al compimento della sua 
letteratura, proteggerà la bibliotechina la 
sua mamma, è la bibliotechina spedita a 
Carmela Visco a Copersito Cilento (Saler-
no). Pour cause ho messo sotto la protezione 
dei D'Ameglio una bibliotechina meridio-
nale ! — Intitolata ad Amelia Ferratini di 
Como, una nuova amica reclutata da Ca-
rolina Arnaldi, è la bibliotechina spedita ad 
Antonio Barqffaldi, Perledo (Como). — In-
titolata ad Andrea Costa è la bibliotechina 
spedita a Maria Mazzolani, Molino Nuovo 
- Castelsampietro (Emilia). Una di quelle 
maestrina piene di energia che voglion far-
si da se la propria bibliotechina — Inti-
tolata alla mia preziosa Luisella Terzi, la 
bibliotechina spedita a Itala Sala a Cesoie 
di Mantova. 
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Così fate il conto: se a queste 28 che io 
ho spedito aggiungete le due dimenticate 
nell'elenco del numero scorso, cioè quella di 
Lea Toma (vedi il suo messaggio) e quella 
•del bibliofilo Marciano, intitolata a Chino 
Cani e spedita al maestro Biondi a Tosi (To-
scana) e le 7 di Laura Confalonieri, le 5 di 
Lina e Gianna Radaelli e le 5 del Follettino 
rosso; e le 4 di Nuccio e le 3 di Lea Toma, 
vedrete che abbiamo spedite complessiva-
mente (e oggi che scrivo è il 5 aprile) 54 
bibliotechine. 

Per arrivare alle mille ne mancano sola-
mente 66! Bravissime truppe! un beli'am-
miro !.... 

Zia Mariù. 

Messaggio di Laura Confalonieri. 

Milano, 21 marzo 1913. 

Cara Zia Mariù, 

Gli affari sono andati piuttosto bene, ul-
timamente, e posso così spedire 7 bibliote-
chine. Veramente vorrei fossero 70 per aiu-
tarti ad arrivare al famoso migliaio, ma ci 
arriverai ugualmente, e festeggeremo tutti 
a Torino il grande avvenimento! 

Prima darò ricevuta di quanto mi è stato 
•dato: da Nella Stocchi un grosso pacco di 
giornalini e libri ; da Donna Catulla Vigoni 
20 splendidi volumi per fondare un'altra 
bibliotechina a Sesto, dedicata alla memoria 
di Donna Luisa Vigoni, che tanto si fece 
amare a Sesto. Ci penserà a proteggerla il 
piccolo Ignazio, che ne ha già due dedicate 
.a lui, alle quaji pensa e provvede molto bene. 

Dal gruppo di Varese con a capo Franco 
Mazzoli L. 10 per cartoline vendute, e la 
promessa di alcuni volumi ; da mia sorella 
Eugenia per cartoline vendute alle sue com-
pagne, e dalla Signora Varazzani L. 6,20; 
da Elena Moretti che già tanto mi ha aiu-
tato L. 1,70 più parecch ilibri, un grazio-
sissimo portaspilli, ed altri lavorini. 

Da mio cugino, Gildo Concari, L. 10 per 
cartoline, ed altre L. 2 per cartoline ven-
dute in casa. 

Devo ringraziar molto Iosey Barberis che 
è una coloritrice insuperabile e se le car-
toline si vendono così facilmente è merito 
suo. Anche la seconda scuoletta protetta da 
Iosey Barberis è molto fortunata perchè so 

che riceve continuamente giornalini, libri 
ecc. -

Poi ti racconterò una cosa che ti farà mol-
to piacere: Una maestra di Alseno (frazione 
Fornace) mi scrisse chiedendomi una biblio-
techina, e poiché mi diceva che desiderava 
che questa bibliot. si sviluppasse presto, le 
mandai 30 cartoline da vendere — benché 
non sperassi eh eriuscisse a smerciarle, per-
chè Alseno è un piccolo paese. 

E invece dopo pochi giorni, mi ha man-
dato L. 20, e me ne ha annunciate delle 
altre! Vende le cartoline a una lira, e più, 
o meglio sa così bene perorare per la causa 
bibliotechine, che le fanno offerte generose. 

Vuole poi che la bibliotechina sia dedica-
ta a me, ed io accetto ben volentieri — con 
una maestrina oosì piena di iniziativa e co-
stanza, non mi sarà difficile accrescere il 
numero dei libri in poco tempo. I primi 10 
volumi li ho mandati in dono, e con le 20 
lire ne ho subito acquistati degli altri. 

Un'altra cosa che ti farà piacere. Tut-
te le frazioni del Comune di Alseno hanno 
ora la bibliotechina, e mio padre ha fatto 
votare in Consiglio Comunale, o meglio è 
stato votato, dietro sua, proposta, un sus-
sidio per queste bibliotechine che sarà di-
stribuito fra le maestre perchè acquistino 
altri libri. 

Quando ti vedrò, ti racconterò di tante 
belle relazioni benefiche, sorte per opera del-
le bibliotechine. Marta Berustein, per esem-
pio, che già conoscevo di nome, e che mi 
aveva già indirettamente aiutata, è ora mia 
compagna alla Scuola infermiere della Cro-
ce Rossa, che frequentiamo molto volentie-
ri. Le ho dedicata una bibliotechina, ed essa 
se ne è subito occupata. Essa copia molti 
libri per i bambini ciechi, e da Paravia ha 
due abbonamenti, alla « Domenica dei Fan-
ciulli », che ogni settimana trascrive, con 
l'aiuto delle sorelle, in alfabeto Braille. Una 
copia del giornalino lo dà poi all'Ospedale 
dei Bambini, e l'altra alla sua scuoletta. Ed 
anzi mi diceva che la maestra ora si inte-
ressa di quanto Marta fa per i bambini cie-
chi, e sono così in attiva corrispondenza. 

Dico queste cose, certa che sarai conten-
ta di sapere quante buone cose derivano di-
rettamente e indirettamente dalle tue bi-
bliotechine. 

Ed ora l'elenco: 
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X.a Spedita per desiderio di Luigi Bru-
nelli a Luisa Marina a Castione di Ponte 
dell'Oglio (Piacenza), dedicata alla sorella 
Zefira Marina. 

2.a Spedita ad Angiola Pezzola (la brava 
maestrina delle cartoline) alla Fornace fraz. 
di Alseno (Piacenza), dedicata per desiderio 
della maestra stessa a Laura Confalonieri. 

3.a Spedita a Delfina Perotti (mamma del-
la maestra di Chiaravalle che ha già la bi-
bliotechina della quale è entusiasta) a Fon-
tana Fredda di Cadeo (Piacenza), dedicata 
al Dr. Gandolfi di Cadeo. 

4.a Spedita all'Educatorio Italia di Sesto 
S. Giovanni (Milano), dedicata alla memoria 
di Donna Luisa Vigoni. 

5.a Spedita a Paolo Recla a Ronzone 
(Trentino), dedicata a Carolina Clauser, 
maestra a Ronzone, che ha pure una biblio-
techina, e che l'unirà alla sua arrichendone 
il numero dei volumi, come ha già tanto 
bene cominciato. 

6.a Spedita a Orsolina Bergamo a Fai, 
presso Mezolombardo (Trentino), dedicata 
alla memoria di Emilia Errerà, e posta sot-
to la protezione di Anna Errerà. 

7.a Spedita a Faustina Tanel a Spormag-
giore (Trentino) dedicata a Maria Corsini, 
la cara amichetta di Lina Crucoli, che es-
sendo di Trento, avrà maggior modo di oc-
cuparsi di questa bibliotechina. 

E così ho passato le 50. 
Arrivederci a Torino. Laura. 

I Isegreto di Laura Confalonieri per far-
si aiutare è di aiutare lei gli altri... così 
anche lei ha impartito la scrittura Braille 
ed, ora aiuta Marta Bernstein nella copia-
tura. 

Ho tanti nuovi amichetti delle bibliote-
chine a Milano: Fanny Bonomi, Gaspare 
Baicevich, Giacomino Fano, Ada Elda Tor-
rioni, che dovrebbero entrare in relazione 
con lei... ed aiutarla. Avete capito amichet-
ti milanesi ? 

Messaggi di Lina e 
Gianna Radaelli. 

Carissima Zìa Mariù, 
Dunque la meta è vicina? Con più gioia, 

con maggior alacrità si compiono ormai que-
sti ultimi passi! Ecco altre cinque bibliote-
chine pronte: 

41.a dedicata a Berardo, Ignazio, Ercolino 

Brusati (ancora e sempre della colonia Val -
soldese? pare fatata questa colonia, vero,. 
Zia Mariù ? Più ne portiamo nella nostra 
torretta, e più ce ne sono!...), e specialmen-
te affidata alla generosa gentilezza della lo-
ro mamma, la marchesa Angiolina Brusati 
di Settala: spedita alla maestra Marina 
Abbona - Barolo (Cuneo). 

42.a dedicata a una carissima Signora che 
ha sempre amato le bibliotechine: la Sig. 
Demetria Pasolini e spedita a Negro An-
dreetta a Ceresole D'Alba. 

43.a dedicata ad Attilia e Laura Mar-
chetti, antiche e sempre care compagne di 
scuola, e spedita a Maria Niooletti - Scuola 
Ponte di Cucco (Cesena). 

44.a dedicata a due giovanissimi sposi, 
perchè, insieme, paghino la tassa della loro 
felicità: Bianca e Gioacchino Nappi e spe-
dita a Criscide Moretti a Bastia Umbra 
(Perugia). 
45.a dedicata pure a una tassa di felicità 
(che è tassa doppia) ad Ebe ed Amerigo 
Pinzi, e, presto, al loro «bebé», 'e spedita 
a Flaminia Corbellini - Albairate (Milano). 

Ed ora al... bussolotto: L.' 20 da Dedè 
Dorè, (che li ha avuti, in parte, così: Li-
re 8.80 da Maria Valenziani e L. 7,20 da 
Maria Andreoli); L. 5 da Pia Gavioli, da 
cambiarsi in libri; L. 5 da Elisa Salanti da 
cambiarsi in libri; L. 5 da Jone Baldrocchi, 
da cambiarsi in libri ; L. 2,50 da Sandra 
Scalerò, un vecchio debito che aveva con 
Dedè; L. 0,50 da Vicenzina Grieco, per 
eart. ; L. 2 da Bianca Colombo per cartoli-
ne, sempre cara e generosa per le bibliote-
chine la Bianca!; L. 0,30 per tre cartoline 
da Augusta Fongoli. 

Poi Nelly Rey,. la infaticabile e incompa-
rabile amica delle bibliotechine, tutti ormai 
la dovete conoscere questa Nelly che non 
ci dimentica mai, ed è un'ape zelantissima 
ed ha trascinato anche il fratello Mar-
cello, nell'entusiasmo bibliotechinofilo: Nel-
ly, dunque ci ha regalato 2 libri e un de-
liziosissimo lavoretto giapponese, che servi-
rà per una riffa (fortunato il vincitore!). J 

E anche la Signorina Pierina Biraghi ha 
subito il fascino bibliotechinofilo istillato dal 
cugino, ragioniere Giuseppe Biraghi, ma è 
altrettanta modesta quanto attiva, e quindi 
è portata qui nel bollettino... contro suo de-
siderio ! E noi la ringraziamo, e con lei il 
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cugino che l'ha... accesa di tanto entusia-
smo! 

Poi, Vittoria Morelli, una signorina che 
conosce le nostre care bibliotechine, ha pro-
messo un pacco di libri, e le promesse sono 
-sempre buone! 

Affettuosità a te e al bollettino ! 
Lyna e Gianna Badaelli. 

Messaggio di G. E. Nuccio. 
Ah ! che grande aiuto mi viene, Zia 

Mariù, che grande aiuto! E' Silvia Reitano 
la fortissima scrittrice catanese, l'autrice di 
Madre (libro così bello che sembra un fi-
gliuoletto di quel tuo gran libro che è : La 
vita è buona) che mi viene in aiuto! 

Per questa volta il messaggio lo scrivo io 
ma da oggi in avanti lo scriverà lei, Silvia 
Reitano, che è così solerte, attiva e un po' 
più giovane di me. 

La più parte, la grande parte delle offerte 
le ha raccolte lei. 

Da Lucia Conigliaro (conosciuta nelle file 
giornalinesclie col pseudonimo di Diavolo 
Marino) L. 10 per cartoline vendute e cin-
que libri. Una bibliotechina intera acqui-
stata con cart. vendute da Maria Buecolini 
di Messina; da Zia Mariù L. 10 per dieci 
fazzolett i« ; L. 5 dal Cav. Gaetano Vigo 
per cart. ; L. 5 dal Dott. Oreste Scianti per 
cart. ; L. 5 da Dora Cosentini per cart. ; L. 
2 da Annina Patanè per cart. ; L. 2,65 da 
Marina Platania per cart. ; L. 2 dalla Sig.ra 
Maria Vaccaro Deloya per cart. ; L. 1 dalla 
signora Natalina Belila per cart. ; L. 10 da 
Maria Sangiorgi per cartoline; L. 2,50 da 
Umberto Macri Trombaiolo per abb. al Bol-
lettino. Frattanto lavorano per il gruppo si-
ciliano Dora Cosentini, Sofia Sardella, Cle-
mentina e Beatrice Rizza, Maria Galiano, 
Lina Gastaldo, Agostina Gravina ecc. 

Suor Serafina direttrice dell'Istituto S. 
Anna ha offerto un bel numero di libri ; Giu-
seppe Fedele, l'elettissimo poeta palermita-
no, e Paolino Bevilacqua hanno in vendita 
alcune cartoline prò bibliotechine. 

E' nostro desiderio che tutte le maestre 
e i maestri siciliani, cui fu affidata una bi-
bliotechina, diano a Nuccio conto dei pro-
gressi fatti e degli aiuti ottenuti dai patro-
ni, affinchè si possa, se occorre, aiutarli più 
efficacemente e, se è il caso, nominar altro 
patrone. 

Nuccio ringrazia vivamente le sorelle Ra-

daelli per la gentile lettera nella quale gli 
esprimevano il proposito di arricchir le bi-
bliotechine di copie del suo volume Bambini 
e bestiole che ebbe la fortuna di piacer loro. 
Non le potè ringraziar direttamente percne 
sconosceva il loro domicilio. Avvertiamo in-
tanto che il volume Bambini e Bestiole, se 
richiesto per mezzo di Zia Mariù, si può 
avere con lo stesso sconto con cui si otten-
gono gli altri libri del Bemporad. 

Si raccomanda a tutti quanti s'interessa-
no delle bibliotechine per la Sicilia, di ri-
volgersi a G. E. NUCCIO, via Velasquez, 18 
- Palermo, oppure a SILVIA REITANO, Via 
Lincoln, 100 - Catania o a MARA BUCCO-
LINI Spartà (Messina). 

Bibliotechine spedite 

Alla scoletta di Spartà, (Messina) - Pa-
trona MARA BUCCOLINI - Alla maestra 
di Luciano (Messina) Patrona ANGELINA 
LANZA - Alla maestra rurale di Messina 
Patrona ELENA BEMPORAD - Al mae-
stro di Pozzillo (Arcireale) Patrftna Sili VIA 
REITANO. 

G. E. Nuccio. 

Messaggio di Lea Toma. 

Febbraio. —- In questo mese non ho spe-
dito bibliotechine, e le offerte che ho avuto 
sono: L. 5 da Elisa Majer Rizzioli, una 
gentilissima signora che mi ha pure indica-
to un paesino dove inviare una bibliotechina 
di cui io la nomino « patrona » con molto 
piacere; L. 7,20 dalla mia brava Luisa Reg-
giani per cartoline vendute; L. 5 dall'A-
delia Zanon per una tovaglietta che si ri-
camerà da se; L. 0,70 da Elena Canal per 
cartoline vendute alla Sig. Rizzioli ; e poi 
dieci volumetti della Bibf aurea e un pac-
chetto di libri dalla Contessa Maria Moce-
nigo ; due volumi dalle sorelle Venuti ; una 
tovaglietta ricamata da mio fratello Rena-
to, ed una da Lucia Alpron. 

Marzo. — Offerte: da Elena Canal L. 5 
per cartoline vendute; da R. Navarra 0,20 
per cart. ; sempre per cart. 0,20 da Na-
mias; L. 1 da L. Roteili; L. 1 da L. Giaco-
melli; L. 0,20 da A. Gavagnin; L. 0,80 da 
Luisa Reggiani e L. 4,90 da cambiare in li-
bri per la sua scuoletta; dalla Sig. Isa Er-
rerà Foà L. 6 per cart. ; da mio fratello Re-
nato una tov. ricamata da lui e dei giorna-

V 



lini ; da Mariuccia Di Bartolo due libri ; da 
Alberta Bergamo cinque libri ; da Marcella 
Moro Lin giornalini ; da Augusto Basaglia 
ancora giornalini; dall'avv. Gino Bernabò-
Silorata, molto gentilmente generosamente, 
dieci annate della sua Tribuna dei l'iccoli, 
ed io gliene sono gratissima ! 

Le bibl. spedite sono tre: Intitolata al 
prof. Giuseppe Scarpellon, inviata a Giulia 
Ferrari Gorin (3.a maschile) Nonantola (Mo-
dena). Intitolata alla Sig. Elisa Majer Riz-
zioli, inviata ad Elena Finon - Falcade (Bel-
luno) Tirolo. Intitolata a Dina Fanciulli, 
inviata a Lucia Bordoni )assai simpatiche 
patrona e maestrina ed io penso, e m'augu-
ro, che abbiano ad andare molto d'accordo) 

2.a e 3.a mista - Lorenzatico (Persiceto) Bo-
logna. 

UN ERRORE 
c'è da correggere nell'elenco delle ultime bi-
bliotechine, Zia Mariù. La bibl. numero 150, 
inviata ai coniugi Gio. e Teresa Accotto a 
Nomaglio (Fornio) figura dedicata, come la 
149.a, al Prof. Cristoforo Bulgari, e invece 
è intitolata a mio fratello Renato ; e non è 
una sola, ma sono due le bibliotechine che 
io ho spedito nello stesso tempo ai coniugi 
Accotto che hanno l.a, 2.a, 3.a e 4.a mista 
a Nomaglio, e tutte e due souo sotto la pro-
tezione di Renato. 

A Zia Mariù, agli amici un saluto da 
Lea lama. 

Venezia, 1 aprile 1913 
S. Sofia - Fond. Priu-
li 4176. 

Messaggio di Marianna Denti. 

Roma, 14 marzo 1913. 
Cari Amici, 

Dai primi di Novembre non mi fo viva 
oon voi!, ma non credete, vi prego, che du-
rante il mio silenzio, l'opera mia si sia 
addormentata. 

Di questi quattro mesi uno e mezzo l'ho 
passato in Grecia, ad Atene, come infermie-
ra della Croce Rossa e in quel tempo, ve 
lo confesso, in quegli ospedali, vicino a quei 
doloranti e coraggiosi feriti, non ho nep-
pur pensato alle Bibliotechine di Sardegna. 
Ma anche durante la mia assenza il cam-
mino delle Biblioteche non si è arrestato. 

La Biblioteca « Alessandro Lustig » di 

Siniscola che, nel Novembre, era un proget-
to, è adesso al suo posto ; tanti libri mi sono 
piovuti in questo tempo, da tutte le parti, 
da rendermi possibile di provveder subito 
a due nuove Biblioteche, sempre di 100 vo-
lumi ciascuna; (una di queste è destinata a 
Mores e porterà il nome glorioso di « Mi 
chele Pais » il giovane sergente maggiore 
sardo, caduto l'anno scorso a Fonduc el To 
kar; la seconda è promessa a Sarule inti 
tolandosi ad « Edmondo De Amicis ») e altre 
Biblioteche mi son state richieste da vari 
paeselli sardi. 

Sono piena di ardore e di speranza perchè 
vedo'che gli aiuti non vengono mai a man 
care e sorgono anche da lati completamente 
inattesi. 

Pensate che il Signor Brunelli, da Bre-
scia, non dimentica mai le mie Biblioteche. 
Lina e Giannina Radaelli — mi hanno pro-
messo il loro aiuto e continui doni di 
libri ricevo da Cecilia Pasetti, una cara ra-
gazza che non conosco, che non mi conosce, 
ma che tanto interesse ha preso per le mie 
Biblioteche e tanta propaganda mi fa fra 
le sue amiche. Vada, anche da queste pa-
gine, a queste buone persofie, il mio più 
caldo, affettuoso, ringraziamneto. 

Aiutatemi ed abbiatevi i miei migliori sa-
luti. 

31, via Orazio - Roma. 
Marianna Denti. 

La chiacchierata del 
" Follettino rosso „.. 

Eccolo che arriva il « Follettino rosso » 
con un saccone grosso grosso, più grosso-
di lui : eccoci vediamo vediamo 

... quant'ìla di buono 
quant'ha di bello!... 

— Alla memoria dei nonni Giuseppe e 
Maria Berninsone, è la prima, e i protet-
tori ? corbezzoli che nidiata! i nipoti Ber-
ninsone — spedita a Maria Tamagno Dol-
ceacqua. 

— Ecco per seconda quella dell'insegnante 
Rigon Elvira - San Bartolomeo protetta 
da uno studente dalla biblioteca ben forni-
ta di libri più adatti per le signorinelle 
bibliotechine che per uno studente d'istitu-
to, questo lo dico alla maestra (può esserie-
utile il saperlo), 

VI 


